
 

 

Congregazione Religiosa dei Figli di Maria Immacolata - Pavoniani 
Il Superiore generale 

	
 
Cari fratelli, religiosi e laici della famiglia Pavoniana: 
 
Mercoledì 14 febbraio, con l’imposizione delle ceneri, inizia il tempo di Quaresima, eccetto 
che per il rito Ambrosiano, dove la Quaresima inizierà la domenica successiva. In questo 
tempo liturgico la Chiesa ci invita alla conversione. Tutte le letture sono un invito a tornare 
al Signore, ad ascoltare la sua voce e a sperimentare il suo amore e la sua misericordia. Dio 
non si stanca mai di perdonare, non si stanca mai di cercarci, non si stanca mai di offrirci la 
sua amicizia e la sua compagnia. È un tempo che ci è donato per riconoscere che non possiamo 
gestire autonomamente la nostra vita, ma che abbiamo bisogno della sua grazia per camminare 
verso la santità che è la vocazione di ogni credente. È un tempo propizio per purificare la 
nostra vita di comunione e chiedere al Signore di aiutarci a lavorare per una vera fraternità tra 
di noi. 
 
Più che una lettera, questo mese vorrei proporre a tutte le comunità e ai nuclei della famiglia 
pavoniana un cammino, che durante questa Quaresima, ci aiuti a rimettere Dio al centro della 
nostra vita e da qui aprire il cuore alle necessità dei nostri fratelli e sorelle. Sarebbe bello che, 
dove possibile, religiosi e laici lo compiano insieme. Il percorso che propongo si articola in 
tre momenti: 
 

1. Incontro comunitario di revisione di vita 
 

Convocato per tempo dal superiore della comunità, si inizierà l’incontro con un canto 
appropriato, seguito dalla lettura del testo biblico di Rom 12,1-8 da cui è iniziata tutta la 
riflessione durante l’ultimo capitolo generale, e la lettura della Rv nº 164- 167. 
Dopo un tempo di silenzio, il superiore inviterà tutti a condividere l’esperienza che ciascuno 
sta vivendo come discepolo del Signore e come pavoniano. Possono essere utili questi stimoli: 

• Aspetti positivi che trovo nella mia comunità e che mi aiutano a rispondere 
coerentemente alla vocazione ricevuta; 

• Aspetti che ostacolano la mia risposta alla vocazione ricevuta e che dovrebbero 
migliorare; 

• Testimonianza di fraternità che come comunità e gruppo diamo nel territorio; 
• Coinvolgimento effettivo ed affettivo nella missione pavoniana della mia comunità; 
• La mia comunità o il mio gruppo è attraente dal punto di vista vocazionale? Perché e 

come? 
Altri aspetti che la comunità o il gruppo ritiene importanti da rivedere. Si può concludere con 
una preghiera alla Vergine e la preghiera al Fondatore 
 

2. Celebrazione comunitaria della riconciliazione e al momento opportuno 
confessione individuale 

 

Riuniti nella cappella si inizia la celebrazione con un canto appropriato, si prosegue poi con 
un’introduzione/motivazione. Nell’introduzione si insisterà nel mettere in evidenza la 
misericordia e il perdono di Dio che sono molto più importanti dei nostri peccati. È possibile 
continuare con la lettura della parabola del figliol prodigo e con la preghiera del Salmo 50. Si 
preparerà uno schema per l’esame di coscienza. Poi si darà tempo perché chi desidera 
intervenga con delle richieste di perdono. Con una musica di sottofondo si lascerà tempo per 



coloro che desiderano accostarsi individualmente al sacramento del perdono. Si può 
concludere la celebrazione con la preghiera del Padre nostro e con un canto alla Vergine 
Maria. 
 

3. Gesto di solidarietà nei confronti dei più bisognosi 
 

Uno degli elementi che la Chiesa ci propone in questo tempo, oltre alla preghiera e al digiuno, 
è l’elemosina. Propongo a tutte le comunità e nuclei della famiglia pavoniana, che durante 
questo periodo compiamo un gesto di rinuncia, ciò che risparmiamo con questo gesto verrà 
inviato attraverso il provinciale d’Italia alle comunità e alle attività dell’Eritrea. 
 
Ritengo che questo cammino possa aiutarci a celebrare in maniera autentica la Quaresima e 
ci possa portare a vivere la celebrazione del triduo pasquale rinnovati come uomini e donne 
nuovi. 
 
Agenda del mese 
 

2: Inizieranno il noviziato a Villavicencio (Colombia), con p. Vittorio Vitali come maestro,  
tre giovani brasiliani (Roberto, Sebastián e Iago). Li accompagniamo con la nostra preghiera; 
2: In Pouso Alegre, p. Carlos Raimundo Pereira, celebrerà 25 anni di professione religiosa; 
2-10: visiterò le comunità di Roma; 
10-11: Si celebrata a Lonigo (Italia) l’assemblea annuale della famiglia Pavoniana;  
10-11: formazione permanente della provincia Spagnola; 
13-26: visiterò la comunità del Burkina Faso. 
 
 
Metto il cammino della nostra famiglia sotto la protezione di Maria, nostra cara Madre e del 
nostro Santo Fondatore. 
 
 
Un abbraccio fraterno e sempre grato. 
 
 

p. Ricardo Pinilla Collantes 
 

 
 
Tradate, 1 febbraio 2018 
 
 


